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(16)  Al fine di garantire l'attuazione congiunta di PRIMA, è opportuno istituire una struttura di attuazione («PRIMA- 
IS»). A PRIMA-IS dovrebbe essere destinato il contributo finanziario dell'Unione e dovrebbe garantire l'attuazione 
efficiente e trasparente di PRIMA. 

(17)  Al fine di conseguire gli obiettivi di PRIMA, qualsiasi altro paese terzo non associato a Orizzonte 2020, in 
particolare i paesi del Sud del Mediterraneo, dovrebbe poter partecipare se il paese in questione si impegna 
a contribuire al finanziamento di PRIMA e se PRIMA-IS ne approva la partecipazione. Tale partecipazione 
dovrebbe essere prevista anche dal pertinente accordo internazionale di cooperazione scientifica e tecnologica tra 
il paese terzo in questione e l'Unione. 

(18)  È opportuno che il contributo finanziario dell'Unione sia subordinato a impegni formali da parte degli Stati 
partecipanti a contribuire al finanziamento di PRIMA e all'adempimento e attuazione di tali impegni, nel rispetto 
della presente decisione. È opportuno lasciare una certa flessibilità agli Stati partecipanti a contribuire finanzia­
riamente a PRIMA-IS su base facoltativa, al fine di finanziare azioni indirette, raggiungendo in tal modo un grado 
elevato di integrazione finanziaria. Inoltre, gli Stati partecipanti dovrebbero contribuire finanziariamente o in 
natura alle attività attuate senza il contributo finanziario dell'Unione e al bilancio amministrativo di PRIMA-IS 
non coperto dal contributo finanziario dell'Unione. Il periodo durante il quale gli Stati partecipanti devono 
apportare il loro contributo dovrebbe essere chiaramente definito. 

(19)  È opportuno stabilire un massimale per il contributo finanziario dell'Unione a PRIMA con i finanziamenti di 
Orizzonte 2020. Al di sotto di tale massimale è opportuno che il contributo finanziario dell'Unione sia 
equivalente ai contributi degli Stati partecipanti a PRIMA per conseguire un forte effetto leva e garantire una 
maggiore integrazione dei programmi degli Stati partecipanti. È opportuno prevedere la possibilità di utilizzare 
una parte limitata del contributo finanziario dell'Unione a copertura dei costi amministrativi di PRIMA-IS. 
Dovrebbe essere garantita un'amministrazione efficiente di PRIMA e i costi amministrativi dovrebbero essere 
mantenuti al minimo. 

(20)  Al fine di evitare che l'attuazione di PRIMA-IS si protragga eccessivamente, è opportuno fissare un termine per 
l'avvio delle attività finali da finanziare, compresi gli inviti finali a presentare proposte. 

(21)  Le attività di PRIMA dovrebbero essere in linea con gli obiettivi e le priorità di ricerca e innovazione di 
Orizzonte 2020 e con i principi e le condizioni generali di cui all'articolo 26 del regolamento (UE) 
n. 1291/2013. PRIMA dovrebbe tenere conto delle definizioni dell'Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economici relative ai livelli di maturità tecnologica nella classificazione della ricerca tecnologica, dello 
sviluppo di prodotti e delle attività di dimostrazione. 

(22)  PRIMA dovrebbe sostenere tutti i tipi di attività di ricerca e innovazione, inclusi progetti di ricerca, sviluppo e 
innovazione, dimostrazioni innovative e impianti pilota, sviluppo di capacità, formazione, azioni di sensibiliz­
zazione e diffusione nonché mobilità dei ricercatori, che riguardano una vasta gamma di livelli di maturità 
tecnologica e garantiscono un adeguato equilibrio tra piccoli e grandi progetti. 

(23)  Ai fini di ottenere un maggiore impatto, si dovrebbe perseguire la coerenza tra PRIMA e gli altri progetti di 
ricerca e innovazione nell'ambito di Orizzonte 2020, quali la comunità della conoscenza e dell'innovazione sull'a­
limentazione dell'Istituto europeo di innovazione e tecnologia («Food KIC»), o altri strumenti dell'Unione, quali lo 
strumento europeo di vicinato e partenariato, e si dovrebbero evitare eventuali sovrapposizioni. 

(24)  PRIMA dovrebbe essere attuato sulla base di piani di lavoro annuali che definiscano le attività da avviare in un 
dato anno. PRIMA-IS dovrebbe monitorare periodicamente i risultati degli inviti a presentare proposte e le azioni 
che finanzia e valutare che si sia tenuto conto in maniera adeguata delle tematiche scientifiche, dell'incidenza 
prevista e del numero eccessivo di proposte al di sopra della soglia che non è stato possibile finanziare. In casi 
giustificati, PRIMA-IS dovrebbe avviare azioni correttive modificando il piano di lavoro annuale o nei piani di 
lavoro annuali successivi. 

(25)  Al fine di conseguire gli obiettivi di PRIMA, PRIMA-IS dovrebbe garantire un sostegno finanziario principalmente 
sotto forma di sovvenzioni ai partecipanti per azioni finanziate da PRIMA-IS. Queste azioni dovrebbero essere 
selezionate a seguito di inviti a presentare proposte aperti e concorrenziali sotto la responsabilità di PRIMA-IS. 

(26)  Dovrebbero essere monitorate e affrontate le barriere che impediscono a nuovi attori di partecipare alle attività di 
PRIMA. 


